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II noslro lrrento:
a cfie cosfl serre?
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er aprire gli occhi su quel

che siamo, andando oltre quel che siamo già

(che non è il massimo) per raggiungere mete

umane, cristiane, civili e civiche: Abbiamo

tante cose MA Cl MANCA QUALCUNO che ci

faccia recuperare il senso della nostra vita.

' Molti giovani oggi stanno perdendo Gesù

Cristo; perché? Perché gli adulti e ivecchi

prima di loro l'hanno già perso: si vede che si1

accontentano: ci alziamo, mangiamo, 
i

beviarno, ci riempiamo di quella musica che ti

impedisce di riflettere, si partecipa a quella I

cosa che chiamiamo lavoro (che è la pausa trq

una festa e l'altra), e Dio viehe buttato giù

dalla finestra: non ci serve Più'..

' lltempo di awento, e i primi giorni di

GIORNATE EUCARISTICHE, servono - a chi

vuole- per fare silenzio, preghiera, fare nuov'a

spozio a Dio.

Quel Gesù CHE CI.ACCOMPAGNA OGNI

GIORNO e ha promesso di non abbandonarci,

Cl CERCA ANCORA. L'Awento ci dice: io sono

venuto nel,pondo duemila anni fa, vengo

ogni giorno negli eventi della vita e ritornerò

alla fine deitempi a vedere che fine ha fatto
!
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Pace: Garil, Iu[Ei,"il
psrulo ucraino ha

iliritto a ilifenilEr$f'
E iIUIIGftITII? :
-['Euro[a 

dGUg imHrare a

dane risru$te unitarig'.
l'L'Ucraina ha diritto all'autodifesa e manifestare
oer la Dace non significa essere contrari. Il
àooold ucraino stà soffrendo terribilmente.
bdbbiu*o cercare in tutti i modi la pace. Ed è
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la Creazione che vi ho
Co nua a pagina 2
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ffiÀ&e& pm§Ma pA§§rs"e
corne nella parabola del re che ha preparato ii
pranzo di nozze di suo figlio e, dopo i rifiuti,
invita tutti. Entra a vedere e trova uno senza

avito nuziale: a tanto arriva la nostra

negligenza

E' questo il senso deltempo di Awento: se lo

sfrutteremo bene avremo in dono dal Signore

un nuovo gusto della vita.

Parola di Dio, meditata insieme, citoglie dal

torpore dei neet, quelliche non studiamo e

non lqvorano e vanno contenti qi "rdve"...

No, noifaremo un "rave" diAwento
RIEMPIENDOCI Dl GESU', che non è una

droga, ma il pane della Vita

Seguite il calendario di ognigiorno: è indicata

la strada per non continuare a buttar via la
nostra vita.

lndico un unico libro: LA BlBBlA, da portare

ogni giorno durante tutta la settimana. Con

essa riscoipriremo il tesoro dell'unica Parola

che conta e che è stata scritta per la nostra

vita. Via la polvere dal Santo libro!

Buon Awento!

fiI «KAirG fiEIIG Ul}-i}Z»

txnfl pr$gltlera per Iil pacs

0gni sera dal 13 novembre al 23

dicemrbre torna !'appuntaments
seraEe di tre minuti con I'Areivescovo
presso aleune famiglie e in alcuni
luaog&ri sigmifieativi (eome la cappella
di s.rEr ospedale e di un istituto
pemitemziario) in collegamento €on
ehiesadimilano.it, YouTube, i social
diocesani, Radio Marconi e, alle
23.30, Telenova

J6 qo^,{;

Ecco quanto ricevuto dal dal DAL 31/L0 AL'9ltt .

Offerte alle Messe:196,14; lumini 21L,09; Messe
pro Defunti 90,00; stampa cattolica 18,70. grazie a
tutti.

RO§SO tN BAIICA: - 30.582135

pef OFFERTE DIRETTE, da paÉe di chi
ha a cuore la Parrocchiar

IBAN : INTESA SAN PAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

rTs so( LETTE RA)03 06909 60

06 1000000 L73s04

Catecliesi mr II e
ffi§§ ffi§ffiseeffiseffiffiffm-
lncominceremo Domenica 2O nosern*
hre^ dopo la Messa delle 11 in ORATO-

RIO (sotto lL Santuario). lnizieremo con
mezz'ora una volta al mese. lnsieme ci

saranno i due genitori: sarà un cammi:
noanche per loro.

Wi semrrre §a Etomeniffisesso
omrfro: 77 dicrlmhre* 6 gennoior 26

tehhrafra, fr,Z marzo,26 mana,76
affiler S0 oprile" Frendete n(rta*.

COfU§EGftTAEE ATT"E'EfH§§E'I,
prffiu$ DEIfscRferofifE;



Il Pa[fl: in un'eRooa fli noteri violenti
Ia vem slif,a è amare il nemico
Alla Messa celebrata nel Bahrain National Stadium Francesco parla del
"potere di Gesù": l'amore verso tutti, anche gli avversari, spezza la
catena del male e costruisce un mondo di fratelli

i

Amedeo Lomonaco - Città del Vaticano
Per essere presenti alla Messa per la pace e la
giustizia, presso il Bahrain National Siadium, sono.
arrivate circa 30 mila persone giunte dai quat[ro
Paesi del vicariato apostolico dèll?rabia d-el Nord -
Bahrein, Kuwait, Qatar e Arabia Saudita - ma anche
da altri Paesi del Golfo e da altri territori. A loro
Papa Francesco porta i'l'affetto e la vicinanza della
Chiesa universale": la_Chiesa, afferma, "vi guarda e
vi abbraccia, yi yuole bene e vi incoraggia{

ll potere di Gristo è !'amore
Nell'omelia, il Pontefice sottolinea che "più si
{99r9a il potere, più Ia pace è minacciatà". Il potere
di Cristo, invece, è I'amòre: "La grandezza dei suo
potere non si serve della forza della violenza, ma
d ella deb ole zza dell' amore". Gesù conferis ce
all'uomo il "potere di amare, di amare nel suo
nome, di amare come ha amato Lui", Ma come
esercitare questo potere?
In modo incondizionato: non soltanto quando le cose
vanno bene e ci seniiamo dt amare, ma sempre; non
soltanto nei riguardi dei nostri amici e viciii, ma di
tutti, anche dei nemici. Amare sempre e amare tutti: '

riflettiamo un po'su questo.

Amare setnpre
Per prima cosa, spiega il Papa, Gesù ci invita
"ad amare sgmpre, cioè a restare sempre nel suo
amore, a coltivarlo e praticarlo qualunque sia la
situazione che viviamo". Ma lo sguardo'di Gesù,
aggiunge Francesc-o, è concreto:''non propone un
amore sentimentale e romantico, comè se nelle
nostre relazioni umane non esistessero momenti di
conflitto e tra i popoli non vi fossero motivi di
ostilità". Gesù è realista: "parla esplicitamente di

rmalvagi e di nemici". - 
i;

Sa che all'interno dei nostri rapporti awiene una
quotidiana lotta tra amore e ddio; e che anche
(erytro di_noi, ogni giorno, si verifica una scontro tra
la luce e le tenèbre, tra tanti propositi e desideri di
bene e quella fragilità peccaininosa che spesso
prende il soprawento e ci trascina nielle opere del
male.
Vivere concretamente la
fraternità
Nell'omelia il Papa sottolinea che Gesù soffre
"vedendo ai nostri giorni, in tante parti del mondo,
esercizi del potere che si nutrono di. sopraffazione
e violenza, che cercano di aumentare ifproprio
spazio restringgndo quello degli alrri, imponendo il
proprio dominio e limitando lè libertà
fondamentali, opprimendo i deboli". La proposta di
Gesù "è sorprendente, ardita, audace": "Chiéde di
rimanere sempre, fedelmente, nell'amore,
nonostante tutto, anche dinanzi al male e al

nemico". La semplice reazione umana "ci inchioda
all'occhio per ocèhio, dente per dente"' Ma ciò
significa "farsi giustizia con ie stesse armi del male
ricevuto".
Gesù osa proporci qualcosa di nuovo, di diverso, di
impensabtle,'di suo': «io vi dico di n91 olporvi al
màlvagio; anzi, se uno ti d.a uno, schiaffo sulla
guanc"ia destra, tu porgiglt anche I'altra» (y.Sg).
"Ecco 

che cosa ci ddmanda il Signore: non di sognare
irenicamente un mondo animato dalla ftaternità,
ma di impegnarci a partire da noi stessl,
cominciando a vivere concretamente e

cor ag g io sam ente Ia fraternità un iv ers ale,
persZierando nel bene anche quando rtceviamo il
male, spezzando la spirale della vendetta,
disaiiando Ia violenza, smilitarizzando il cuore.

Francesco: essenziali Per i
éiÈiilani-uniaà nella diÙersità e
testimonianza d'amore -imoarare ad amare tutti
L'inirito di Gesù "non riguarda anzitutto le grandi
ouestioni dell'umanità, ma le situazioni concrete
deilahostra vita: i nostri rapporti in famiglia, le
relazioni nella comunità cristiana, i legami che
coltiviamo nella realtà lavorativa e sociale". "Chi

I segue il Principe della pace d-eve tendere sem-pre

alÉ pace". "E non si può ristabilire la pace - afferma
il Pontefice - se a unaparola cattiva si rispon-de con
una uarola ancora piticatEiva, se a uno schiaffo ne

ses"ue un altro: no, serve'disinnescare', spezzare la
caiena del male, rompere la spirale della violenza,
smettere di covare risentimento, finire di
Iamentarsi e di piangersi addos-so". "Serve restare
nell'amore, sempretè la via di Gesù per dar.egloria
al Dio del cielo e costruire Ia pace in terra". Ma
l'amore, ricorda il Papa, non basta "se-lo .

confiniamo nell'ambito ristretto di coloro da cui
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ricerriamo altrettanto amore .

La vera sfida, per esserefigli del Padre e costruire un
mondo di fratelli, è imparare ad amare tutti, anche
il nemico: «Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo
prossimo e odierai il tuo nemico. Ma io vi dtco:
amate i vastri nemici e pregate per quelli che vi .:

perseguitano» (w. 43-44). Ciò, in realtà, significa
scegliere di non avere nemici, di non vedere
nell'altro un ostacolo da superare, ma un fratello e
una sorella da amare. Amare il nemico è portdre in
terra il riflesso del Cielo, è far discendere sul mondo
lg sguardo e il cuore del Padre, che nonfa
distinzioni, non discrimina, ma <<fa sorgere il suo sole
sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli
ingiusti».

Amare come Gristo
"ll potere di Gesù è l'amore e Gesù ci dà ilpotere di
amare così, in un modo che a noi pare
sovraurnano". "Ma una simile capacità - sottolinea
Francesco - non può essere solo frutto dei nostri
sforzi, è anzitutto una grazia". Una grazia che va
chiesta con insistenza: "Gesù, tu ché mi ami,
insegnami ad amare come te, Gesù, tu che mi
perdoni, insegnami a perdonare come te. Manda su
di me il tuo Spirito; lo Spirito dell'amore".
Ch,iediamo quetto, Perché tante volte portiamo'
all'attenzione del Signore molte richiéste, ma questo
è l'essenziale per il cristiano, saper amare come
Cristo. Amare è il dono più grande, e lo riceviamo
quando facciamo spazio al Signore nella preghiera,
quando accogliamo la sua Presenza nella sua Parola
che ci trasforma e nella rivoluzionaria umiltà del
suo Pane spezzato. Così,lentamente, cadono Ie mura
che c.i irrigidiscono il cuore e troviamo la gioia di
com'piere opere di misericordia verso tutti.
"Allora capiamo - conclude il Papa - che una vita
beata passa attraverso Ie beatitudini, e consiste nel
diventare operatori di pace".

trmeffiUgttaruErti
trffiÉriuerunHp
tonltraHmErtHrs

del Papa conla comunitàdel Pontificio

Il Fapa riceve in udienzs l$ {awu§ti.tù
det Pontiftcia Cotlegia N epo rnu c eno,

int§tolsto al martire hoemo che mel

L300 fu nnneg$to nells kloldavn per
nan $ver violato il segreto
ffinfessianale: oggi rnentre imfuLria na

gwew@ in Wcrsina bisognw lsvarsre
ffin ferrnezz{t erÌfingeiica e presfrre
perché nascs ls riconciliszione

Alessandro De Carolis - Città del Vaticano
Mettersi là dove dilaga un conflitto "perché due
sponde distanti e nemiche possano tornare a
comunicare". La preghiera, specialmente la
"preghiera di intercessione", ha questa potenza,
di creare contatto sul terreno delle coscienze, fino
a un'insospettabile possibilità di dialogo,
all'opposto della liturgia dei missili e dei cannoni,
che fanno macerie di ogni spiraglio di
comprensione. "Oggi mentre infuria la guerra in
Ucraina't il Papa si rifà all"'attualità" di un'omelia
del cardinale Martini del'9L per mettere in
risalto una caratteristica di San Giovanni
Nepomuceno, morto martire alla fine del L300,
venerato come "protettore di ponti", e al cui
nome da circa l-40 anni è intitolato il Pontificio
Collesio ricevuto in udienza da Francesco.
Pri#rato della coscienza
San Giovanni Nepomuceno è un sacerdote integro
che rifiuta la pretesa del corrotto re Venceslao di
violare il segreto della confessioné per rivelare
quanto gli abbia detto la regina sotto il sigillo
sacramentale - regina di cui il re, inguaribile
fedifrago, sospetta inesistenti infedeltà - e per
questo rifiuto Giovanni paga con la vita, gettato
dal Ponte San Carlo di Praga giù nella Moldava.
Que sta te-stimonian za,'afferma Fran ces co, "ci

,ricorda.i oggi più che mai, il primato della
coscienza su qualunque potere mondano; il
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primato della persona umana,la sua dignità
inalienabilel'.Irla c'è. sott_olinea il Papa, Un Lnodo
ancora più stringente pér onorare la memoria di
un santo martife ucciso in quel modo.
Cercare, nella vita concreta,-di gettare ponti là
dove ci sono divisioni, distanze, incomptrensioni.

: Anzt, di'esselre noi'stessi dei ponti, strum:entì umili e' 
coraggiosi di inconffo, di'diàlogo tra persone'e
gruppi divérsi e contrapposti (...) Ma questo lo
fanno anche meglio le danne,eh?, per vo;i [rivolto
alle donne presentiTl: fare dei ponti, perclié una
donna sa meglio di noi maschi come farg dei ponti,
e voi [sempre rivolto alle donne] insegnate loro
come si fanno §ei ponti. '
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a scuola deila Parola
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- RITO AI*{BROSIANOANNO

LETTURA Bar 4,36-5,9

oriente.

I frSIi del Regno
iÉvece glorificano Dio per la sua misericordia, corne sta scritto:
«Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome».
E ancora: «Esultate, o nazioni, insieme al suo popolo». E di
nuovo: «Gentitutte, lodate_il Signore; i popolitutti Io esaltino».
E a sua volta lsaia dice: «Spunterà i[ rampollo di lesse, colui
che sorgerà a governare le nazioni: in lui le nazioni
spereranno». ll Dio della speranza vi riempia, nel credere, di
ogni gioia e pice, perché abbondiate nelia speranza per la
vifiù delio Spirito Santo. Parola di Dio.
Tutti - Ren{lqno grazie a Dlo,

a

Dopo la tragica esperienza dell'esilio Dio promette a
Gerusalemme di radunare in essa tufti i suoi figli.
Gerusalemme diviene cosi profezia detla Gerusatemine
celeste, annunciata dall'Apocalisse, luogo di comunione ditutti
i popolitra loro e con Dio.

Letluta del [rolela Baruc
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, Gerusalemme,
osserva la gioia che ti viene da Dio. Ecco, ritomano i figli che
hai visto partire, ritomano insieme riuniti, dalsorgere del sole
al. suo tramonto, alla parola del Santo, esultanti pér la gloria di
Dio. Deponi, o Gerusalemme, la veste del tutto e
dell'afflizione, rivestiti dello splendore della gloria che ti viene.
da Dio per sempre. Awolgiti nel manto della giustizia di Dio,
metti-sul tuo capo il diadema di gloria dell'Eterno, per-
ché Dio mostrerà il tuo splendore a ognicreatura sotto il cielo.
Sarai chiamata da Dio per sempre: "Pace di giustizia" e
"Gloriadi pietà'. Sorgi, o Gerusalemme, sta' in pieài sull'altura
e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramònto del
sole fìno.alsuo sorgere, alla parola del Santo, esultanti per il
ricordo di Dio. Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai
nemici; grq Dio te li riconduce in trionfo, come sopra un trono
pgalq. Poiché Dio ha deciso dispianare ogni alta montagna e
le rupi perenni, di colmare le valli livellando il tereno, pérché
lsraele proceda sicuro sotto la gloria di Dio. Anche !e delve e
ogni alb_ero odoroso hanno fatto ombra a lsraele per comando
di Dio. Perché Dio ricondunà lsraele con gioia alla luce della
sua $oria, con la misericordia e la giustizia che vengono da
lui». Parola di Dio.

VANGELO Lc 3,1-18

uomo
uomo vedrà la salvezza diDio». L'annuncio del Batfista

promesse dei padri; le gentl invece
sua misericordia.
Non piacere a se sfessi è il criterio che rende possibi/e
accogliersi gli uni gli altri oltre ogni divisione, perché tuttifigli di
Dio. Paolo pensa alla separazione ta i circoncisi e le genti,
ma ognialtra divisione deve riconciliarsi in Cnsfo, .i,

Lettera di §an pa0l0 aD0§t010 ai Romahi
Fratelli, noi, che siamo i forti, dbbiamo ii dovere di portare le
infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di
noi cerchi di piacere al prossimo nel bene, per edificarlo.
Anche Cristo infatti non cerco di piacere a se stesso, ma,
come sta scritto: «Gli insulti di chi ti insulta ricadano su di
me»" Iutto ciò che è stato scritto prima di.noi, è stato scritto
per nostra istruzione, perche, in virttr della perseveranza e
della consolazione che provengono dalle Scritture, teniamo
viva la speranza. E il Dio della persevenanza e della consola-
zione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sen-
timenii, sull'esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo
e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore
nostro Gesù Cristo. Abcoglietevi percio gli uni qli altri òome
anche Cristo accoise voi, per ia gloria di Dio, Dico infatti che
Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare Ia
fedeltà di Diò nel co-mpiere Ie promesse dei padri; le genti

suscrta l'affesa del popolo e la orienta yerso 1l solo Salvatore,
Prepararsi ad accogliere il suo battesimo che cisa/va'estge
una conversione da vrere nelle condizioni ordinarie della vita.

+ Lettura del vangel0 ssc0nf,0 luca
Nell'anno quindicesimo dell'impero di liberio Cesare, mentre
Ponzio Pilato era govematore della Giudea, Erode tetrarca
della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell'lturea e della
fraconìtide, e Lisània tetrarca dell'Abilene, sotto i sommi
sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne su Giovanni,
figlio di Zaccana, neldeiertd. Egli percorse tutta la regione dei
Giordano, predicando un battesimo di conversione per il
perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del
profeta Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate Ia

via del Signore, raddrizzate i suoi,sentieril Ogni burrone sarà
riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie

tortuose diveranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni
uomo vedrà la salvezza di Dio!». Alle folle che andavano a
farsi battezzare da lui, Giovanni diceva: «Raua di vipere, chi
vi ha fatto credere di poter sfuggire all'ira imminente? Fate

dunque frutti degni della conversione e non cominciate a dire
fra voi: 'Abbiamo Abramo per padrel.. Perché io vi dico che

da queste pietre Dio puo suscitare figli ad Abnamo. Anzi, già la

scure è posta alla radice degli alberi; percio ogni albero che

non dà buon frutto viene tagliato e gettato nel fuoco». Le folle

lo intenogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva
Ioro: «Chi ha due tunìche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da

mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a

farsi battezare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo
fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto

vi è stato lissato». Lo ìntenogavano anche alcuni soldati: «E

noi, che cosa dobbiamo lare?». ,Rispose loro: «Non

maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi
deile vpstre paghe». Poiché il popolo era in attesa e tutti,

riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non

fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «lo vi
battezzo con acqua; ma viene coiui che e piir forte di me, a cui

non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi

battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano la pala per

pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio;

ma brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile». Con molte

altre esortazioni Giovanni'evanoelizzava il oopolo.

per la

0gui, in lliouesi, È anchs la Giornata di A llllttlfrE il 0ahflilrtffi u

ispirazions cattoliua, lla leugers ouni Uiorno, con tAtlllGtlA GRI$IIAI{I

EPISTOLA Rm 15,1-13
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§abato 12

Vigiiare
S, Giosafatr vesco-

vo

Domenica {3

I diAwento

Anno o'A"

Lunedi {4
S. Giocondo , vescovo

SETTIMANA EUCARISTI.

CA

Ore 17:00

.S. Messa

Soligo Silvio e Guerino

Ore 11:00

S. Messa

Canevarollo Silvio,

Marco Maiocchi e fami-
glia ''

oRE 16.30 E3SPOSI-

ZIONE DELL'EUCARI.

STIA Ore 18:00

§.II|ESSA

oRE 16.30 E3SPoS|-

ZIONE DELL'EUCARI.

STIA Ore 18:00

S. MESSA

oRE 16.30 E3SPOSI.

ZIONE DELL'EUCARI.

STIA Ore 18:00 i
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Settimana{e di
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Direttore iìesPo nsabi Ie:

Dofl Gìovann[ Mariano

nEOnzloffif: via L. iMigliorini 2,
20099 SESTO SAN GIQVANNL
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Martedi 15

S. Alberto Magno, vesco-

voS

SETTIMANA EUCARISTI.

CA

ttercoléai ie
S. Margherita di scozia

SETTIMANA EUCARISTI-

CA

Giovedi {7
S. Elisabbetta d'Ungheria,

religiosa

SETTIMANA EUCARISTI-

CA

Venerdi {8
Dedicazione Basitiche Ro.

mane

Ss. Pietro e Paolo
SETTIMANA EUCARISTI.

CA

§abato {9
Vigiiare

B, Samuele lUarzo-
rati, martire

Ore 18:30

S. Mesia

Santomauro Lorenzo

oRE 16.30 E3SPoSI.

ZIONE DELL'EUCARI.
STiA orè 18:oo

s. tIEs§A

oRE 16.30 E3SPoSI.

ZIONE DELUEUCARI.

STIA Ore 18:00

S. ME§§A

Ore 11:00

S. Messa

lrene-,Cadog Mario-

S. Margherihsi§cozia (rnfl;5. Gettrude (mfl

Ger2,1-9; Sal 13; Am 5,10'15; Mt9,9-13

Signore, abbi pietà di Sion,
di usare misericordia

5. Éisabetta di Ungùeria (m)

Ger 2,72a. 7222; SalT 3; Am 8,9'72; Ml 9'L6'17
§ionnre siì ipdclp alla trre :llpanza

Ore 16:30

S. Messa

Solo per i residenti

R:S.A

Domenica 2O

tl di Awento
-1

I

.:-:l

Dedicazione Basiliche romane 5s Pieùo e Faoto AP. (mfl

Ger 2,7-2a.23 -29 ; Sal 5 0 ;

Signore, rendimiia gioia i

Am 9,11-15; Mt9,35-38
de[[a tua salvezza

Ger 1,4-10; Sal 73; Ab 1,1.2,1'4; Ml 4,18:25

Il profeta annumcia la salveza detSignore

S.AlbertoMagno(m/) ,

Ger 1,11-1* 5;t 10 7;, An L,7a3,7A;Mt7,27-29 I

B.Armida Barelti (mD

Ger 2,!-2a.30 32; Sal 729t Fh 1,73' 2,4; Mt 10J' 6

Presso di è Ia redenzione d'lsraele

AWB$ A*lfiglidétRegnc
Bar 4,36-5,9;77

G

fiBflMfiffiTSI
$§ffiffir&§l ffi§0 §àfi ffi&?&Àt§

rffiO.{CHIE
§EH fiIOEfiIO

TTIIf,H{}

PARROGO:
Don Giovanni Mariano

o7U nnM
o Ld IAc Corst,t\,

c.il.3487379681
Hlfiliffit $ftlPnt PnlilÀ $u

Ore 18:30

S. Messa

Fam. Ruocco

oRE 16.30 E3SPOSI.

ZIONE DELL'EUCARI.

STIA S. IJIESSA

ii.

'-i
illi

Tina Pe,rego, celi 3391305520

[MHil.ilt I M[$ff Pfi0 lltrllllll:
Vittorina Possamai cell. 3475957106

Per Santuario: Felicita Perego,

ce|il.3495527795

[ÀIIH|ES|t 0R[T0R!0
ura Faita, ce[l.338165

N

16

M

'V

10

5

Satva iltuo
tutti, acclamate

.i

i'
I

i
I

i


